
Scheda 2
“ELESSERO SETTE UOMINI DI BUONA 
REPUTAZIONE PER IL SERVIZIO”

Mettere sul tavolo un piatto con sopra il lumino, accenderlo e chiedere a ciascun partecipante di scrivere su un foglietto un servizio che svolge o che si impegna a fare in parrocchia, nei gruppi (piccola comunità, gruppo famiglia, centro di ascolto, gruppo canti…) e di metterlo, sul piatto leggendolo. Momento di silenzio.

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Dagli Atti degli Apostoli 6,1-8 . 8,5-8
1In quei giorni, aumentando il numero dei discepoli, quelli di lingua greca mormorarono contro quelli di lingua ebraica perché, nell’assistenza quotidiana, venivano trascurate le loro vedove. 2Allora i Dodici convocarono il gruppo dei discepoli e dissero: «Non è giusto che noi lasciamo da parte la parola di Dio per servire alle mense. 3Dunque, fratelli, cercate fra voi sette uomini di buona reputazione, pieni di Spirito e di sapienza, ai quali affideremo questo incarico. 4Noi, invece, ci dedicheremo alla preghiera e al servizio della Parola». 5Piacque questa proposta a tutto il gruppo e scelsero Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo, Filippo, Pròcoro, Nicànore, Timone, Parmenàs e Nicola, un proselito di Antiòchia. 6Li presentarono agli apostoli e, dopo aver pregato, imposero loro le mani. 7E la parola di Dio si diffondeva e il numero dei discepoli a Gerusalemme si moltiplicava grandemente; anche una grande moltitudine di sacerdoti aderiva alla fede. 8Stefano intanto, pieno di grazia e di potenza, faceva grandi prodigi e segni tra il popolo.

5Filippo, sceso in una città della Samaria, predicava loro il Cristo. 6E le folle, unanimi, prestavano attenzione alle parole di Filippo, sentendolo parlare e vedendo i segni che egli compiva. 7Infatti da molti indemoniati uscivano spiriti impuri, emettendo alte grida, e molti paralitici e storpi furono guariti. 8E vi fu grande gioia in quella città.     




Parola di Dio
MEDITAZIONE: abitare
La volta scorsa abbiamo assistito alla nascita della prima comunità cristiana, le prassi che la sostenevano e come i cristiani si comportavano al suo interno. Ma quella situazione “idilliaca” non dura molto e sorgono dei problemi tra gli Ebrei originari della diaspora, che parlavano greco, e gli Ebrei originari della Palestina. Con l'ampliarsi della comunità cristiana erano aumentati i problemi di carattere etnico e organizzativo. I poveri aumentavano e le risorse diminuivano.

Gli Apostoli allora decidono di separare le responsabilità, avocando a sé il compito della preghiera, dell’annuncio e “al servizio della Parola”, delegando ad alcune persone scelte dalla comunità (7 è indice di perfezione) la parte organizzativa e la gestione economica. Gli apostoli si riservano di confermare, con l’imposizione delle mani, la loro missione. Nasce così il diaconato, che significa servizio, figura presente nella Chiesa dei primi secoli che poi scomparve per essere riabilitata dal Concilio Vaticano II.
Dal racconto, due di loro, Stefano (primo martire) e Filippo hanno anche grande zelo missionario.
Quindi da parte di questi diaconi non solo vi è attenzione a favore delle persone in difficoltà, ma anche annuncio e impegno alla diffusione del vangelo.

Dopo la lapidazione di Stefano la comunità si trova in grave difficoltà perché perseguitata, ma non si scoraggia, anzi trova nuovi slanci e porta nuovi frutti. Il diacono Filippo si reca infatti in Samaria, annuncia il Cristo crocifisso e risorto già in mezzo a loro, perché con la sua potenza opera i miracoli che esprimono la scelta verso i più deboli e la salvezza di Dio nel nome di Gesù. 

Nasce una nuova comunità e Pietro e Giovanni vanno a confermarla.

Dalla persecuzione nascono altre piccole comunità che poi si organizzano, si mettono in “rete”, si aiutano nelle necessità (v. At 14).
Non è difficile scorgere, dal racconto che abbiamo ascoltato, una stretta analogia con quanto stiamo vivendo oggi nelle nostre comunità dove ci sono talvolta divisioni, invidie, pigrizie. Ma dobbiamo fare tesoro del comportamento di questa piccola comunità iniziale, che si fa carico dei problemi, assume le proprie responsabilità, esprime i nomi di persone ritenute valide, per soddisfare i compiti legati alla carità e alla gestione pratica della vita comunitaria, senza tralasciare il compito dell’annuncio del vangelo. Queste sette persone scelte accettano senza porre condizioni e diventano missionari nel più vero significato evangelico.
Chiediamoci

· Di fronte alle difficoltà che nascono in comunità (servizio ai poveri, annuncio, persecuzioni…) si organizzarono, facendo i diaconi e aprendo nuove piccole comunità. Noi quali difficoltà riscontriamo nel nostro quotidiano in famiglia, sul lavoro, nella comunità…? Cosa facciamo per superarle?
· Papa Francesco nei due numeri dell’Evangelii Gaudium di oggi, ci stimola ad uscire da noi, a non lasciarci scoraggiare ed influenzare dal comportamento del mondo che ci circonda. Come superare questi rischi personalmente e come comunità?

· Quali servizi ci sembrano carenti nella nostra comunità? Quale contributo potremmo dare per migliorarli?
CONTEMPLAZIONE E PREGHIERA
In silenzio vediamo i volti delle persone che fanno dei servizi in comunità, quanti organizzano, quanti di fronte a necessità non si tirano indietro, quanti già operano per il Vangelo, quanti cercano di costruire nuove piccole comunità e/o gruppi. Preghiamo per loro.

Preghiamo
Cristo non ha mani, 

ha soltanto le nostre mani

per fare il suo lavoro oggi.

Cristo non ha piedi

ha soltanto i nostri piedi

per guidare gli uomini suoi sentieri.

Cristo non ha labbra,

ha soltanto le nostre labbra

per raccontare di sé agli uomini di oggi.

Cristo non ha mezzi

ha soltanto il nostro aiuto

per condurre gli uomini a sé.

Noi siamo l’unica bibbia

che i popoli leggono ancora,

siamo l’unico messaggio di Dio

scritto in opere e parole.

(Preghiera del XIV secolo)

AZIONE

· Prendiamo come impegno, personale e di gruppo, di interessarci di più alle attività che ci sono in parrocchia per favorire una maggiore conoscenza e coinvolgimento dove vi è carenza. 

· Essere disponibili a far nascere nuove realtà che siano di accoglienza a chi si avvicina alla comunità per la prima volta

· Servizio è annunciare, annunciare è pregare, pregare è essere in comunione con Cristo.
Vedi Evangelii Gaudium n 78 e 79
